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Introduzione 
 
Lo Statuto del Comune di Rofrano disciplina, agli artt. 55-60, le linee 

programmatiche per il mandato amministrativo. Si tratta di un istituto di cui il 

sottoscritto, gli assessori e i consiglieri di maggioranza intendono decisamente avvalersi, 

nella convinzione che la programmazione delle attività amministrative e, ancor più 

incisivamente, la riflessione sulle strategie e sugli obiettivi specifici da perseguire 

rappresentino un approccio accorto all’arduo compito politico-amministrativo, nella 

prospettiva di giungere ad un approdo quanto mai proficuo e sperato: risultati di 

buona amministrazione. In particolare, alle linee programmatiche è demandata la 

configurazione degli obiettivi generali, degli spazi di progettualità, delle scelte 

strategiche, nonché del quadro complessivo delle risorse necessarie. Definiti questi 

elementi, rispetto ad essi sono elaborati programmi ed atti di indirizzo definitori degli 

obiettivi e dei piani esecutivi di gestione del Comune. Si tratta insomma, di un 

documento prezioso, riferimento costante dell’azione amministrativa e dello sviluppo di 

progetti dell’amministrazione. Una bussola per chi amministra, una garanzia di 

trasparenza per i cittadini, chiamati non solo a controllare l’operato degli 

eletti ma anche a partecipare consapevolmente, a rendersi risorse 

essenziali, cardini su cui fondare qualsiasi aspirazione di progresso. 

Il documento che segue, elaborato a cura del Sindaco e sottoposto al vaglio della 

Giunta, costituisce un preliminare atto programmatorio, funzionale ad avviare 

l’istruttoria pubblica che anticiperà la discussione in Consiglio Comunale delle linee 

programmatiche e tanto più opportuno in vista delle prossime importantissime scadenze 

amministrative e politiche. Esso delinea, in maniera essenziale, le aree di intervento e gli 

obiettivi dell’azione amministrativa e politica, individuati alla luce del programma 

elettorale e di quanto finora svolto. Questi primi mesi di lavoro hanno rappresentato, 

infatti, una fase propedeutica a calibrare e definire le attività e i risultati da attuare e 

realizzare nel corso del mandato. 

Con lo stesso documento, quindi, ci si propone un duplice obiettivo: 

pubblicizzare e condividere con i cittadini le iniziative “preparatorie” o “finite” finora 

avanzate o realizzate dall’Amministrazione; sollecitare una riflessione comune, profonda, 

concreta, che si arricchisca anche degli autorevoli contributi scaturiti dalla mobilitazione 

di personalità esterne, al fine di immaginare e costruire uno sviluppo possibile, articolato 

in strategie e obiettivi condivisi. L’amore e l’attaccamento per il nostro Comune deve 

rappresentare l’impulso che indirizza i concittadini a superare pregiudizi insulsi e 
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deleteri, per adottare scelte nobili e proficue, dirette al Bonum Commune. La priorità 

è proiettare Rofrano al centro delle riflessioni, delle attenzioni, delle aspirazioni, degli 

interessi di tutti i cittadini, coltivando la comune identità con entusiasmo e spirito 

propositivo tali da accendere la passione, suscitare la curiosità, innescare l’impegno 

anche di chi non sente ancora familiari questi splendidi luoghi. Che i cittadini di Rofrano 

non si limitino ancora una volta a tirar su una cascina, ma siano umili e visionari: si 

sforzino di costruire una Cattedrale! L’istruttoria pubblica cui la formalizzazione di 

questo documento programmatorio dà impulso, è ben descritta dalla metafora suggerita 

da Enrico Letta. Alla costruzione delle cattedrali, infatti, prendevano parte capomastri, 

scalpellini, muratori, artisti, intarsiatori e marmisti, che difficilmente avrebbero visto la 

loro opera finita. “Sapevano sognare in grande. Era un impegno autenticamente 

collettivo. La soddisfazione di partecipare a un progetto per il quale il contributo 

dell’ultimo dei cittadini era importante tanto quanto quello degli altri”. Immaginare di 

costruire una Cattedrale significa riferirsi alle generazioni che verranno per iniziare ad 

edificare il nostro futuro: il futuro di Rofrano. 

 

Partecipazione popolare 

Si intende procedere all'istituzione della Conferenza Popolare, alla riattivazione del 

Forum giovanile, alla ricostituzione della Pro Loco, all’istituzione del Consiglio 

Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi. 

In questo senso, può dirsi, terminata l'istruttoria del regolamento della Conferenza, 

delineata come organismo consultivo e propositivo della Giunta. Essa si comporrà di 

cittadini rappresentativi dell'intero tessuto sociale, economico e culturale, nonché di 

membri delle comunità straniere e di personalità esterne individuate in ambito 

comprensoriale. E’ definito anche il “question time”, quale innovativa forma di 

interazione tra conferenza e amministrazione. 

Il Forum dei Giovani, costituito nell'anno 2003 ed attualmente in fase di impasse 

organizzativa, sarà riattivato con il coinvolgimento formale e sostanziale di tutti i giovani 

aventi diritto. In particolare, essi interverranno ad una pubblica assemblea convocata dal 

Sindaco. In questa fase, affiancati da un facilitatore già individuato dall'Amministrazione 

comunale, i giovani del Forum saranno chiamati a darsi un ordinamento (tenendo in 

debita considerazione le bozze di regolamento suggerite) e a proporre la programmazione 

delle attività da realizzare. 
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L'iter per la costituzione della Pro Loco si presenta invece in uno stato meno avanzato. 

Peraltro, in questo ambito, all'Amministrazione Comunale spetta una mera funzione di 

impulso. 

Infine, per quanto concerne l'istituzione del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei 

Ragazzi, l'Amministrazione si è attivata investendo dell'iniziativa l'Istituto Comprensivo, 

al quale sono stati sottoposti un piano di costituzione e una bozza di regolamento redatti 

da un esperto. 

 

Sviluppo economico 

Uno sviluppo economico possibile per Rofrano si fonda su due condizioni 

fondamentali: attenuazione dell'isolamento e utilizzo sostenibile delle risorse del 

territorio. Riscontrate queste priorità generali, l'Amministrazione si è attivata secondo le 

seguenti direttrici: perseguire una maggiore integrazione tra costa e collina, 

migliorare il collegamento con le infrastrutture stradali e ferroviarie, ottimizzare la 

gestione eco-sostenibile del patrimonio boschivo comunale, promuovere le produzioni 

agricole di qualità. Secondo tali prospettive, rileva l’avvio di queste iniziative: studio di 

fattibilità e progetto preliminare per la valorizzazione della Alta Valle del 

Mingardo, candidabile ai finanziamenti Por 2007-13; progettazione 

collegamento Rofrano - Caselle in Pittari (finanziabile con fondi Por 2007-

13); accordo di reciprocità “Verso l'autosufficienza energetica del Parco” 

candidato a finanziati FAS; inclusione nel PIRAP del Parco Nazionale del 

Cilento e del Vallo di Diano del progetto di recupero e sistemazione del 

fabbricato sito in località “Chiani della Croce”; valutazione sulla possibilità 

di gestione eco-sostenibile e diretta del patrimonio boschivo comunale 

(certificato e concesso, previa gara di appalto aperta alle imprese europee, 

all'inadempiente Bio for Energy); adesione alle associazioni “Città del Bio - 

Aiab” e “Associazione dei Castanicoltori Campani”, nella prospettiva di 

accrescere la qualità delle produzioni tipiche locali, al fine di ottenere le 

relative certificazioni, in particolare nel settore della castanicoltura. 

Si tratta delle principali azioni messe in campo e volte a concretizzare sviluppo 

economico, nella consapevolezza che la realizzazione degli obiettivi dichiarati non solo 

indurrebbe ulteriori incrementi di ricchezza (in particolare in settori come il turismo e la 

green economy), ma si tradurrebbe soprattutto in sviluppo culturale e sociale. Il 

progresso umano rappresenta l'autentico e concreto antidoto per scongiurare lo 

spopolamento che attanaglia –piaga micidiale-  la vita dei borghi cilentani. 



 6 

Edilizia e opere di urbanizzazione 

Il Comune di Rofrano, nella primavera scorsa, ha approvato il PUC, dotandosi, al pari di 

pochissimi altri enti della Provincia, di un prezioso strumento di pianificazione: garanzia 

fondamentale per assicurare uno sviluppo armonico del territorio e per alimentare il 

settore edilizio, con vantaggi diretti  anche per i cittadini.  Con D.G. n° 139 del 12.10.09 si 

è adottato il Programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici per il 

triennio 2010-2012 (atto consultabile sul sito www.comune.rofrano.sa.it).  Risultano 

nell’elenco annuale (opere finanziariamente coperte, in corso di realizzazione o in 

procinto di essere avviate): completamento strada San Leo; sistemazione strada 

Paticono; sistemazione strada Cisinali; costruzione parcheggio in via Tosone; 

completamento strada Cerreto; lavori di sistemazione strada Fantino; lavori di 

sistemazione intorno San Nilo e via M. Cetrola; lavori di sistemazione via Torno e 

costruzione parcheggio laterale; lavori di completamento area attrezzata in via 

Pastena; lavori completamento e adeguamento edificio scolastico I stralcio via 

Can. Ronsini; risultano altresì finanziate: forestazione consociata loc. Raia del 

Pedale; consolidamento e restauro Chiesa Santa Maria dei Martiri, 

bonifica discarica Polarrito. Il programma prevede anche il completamento delle 

opere in corso (ultimo lotto): Palestra comunale, Asilo Nido e Centro Sociale (in 

tutti e tre i casi esistono progetti esecutivi candidati o candidabili a finanziamento e, 

negli ultimi due casi, la pratica è in corso di valutazione). Sono inseriti, inoltre, nel 

Parco progetti della Regione ben 12 progetti (valutati positivamente dal nucleo di 

valutazione e dichiarati appaltabili): lavori di collegamento reti fognarie al 

depuratore comunale; realizzazione isola ecologica e piazzole comunali per lo 

stoccaggio delle componenti raccolte separatamente; museo archeologico 

comunale (località Trepaoli); recupero mulini ad acqua e sentieri; 

ristrutturazione e razionalizzazione delle reti idriche del capoluogo e frazioni, con la 

realizzazione di impianti di clorazione automatica, telecontrollo e telecomando 

dell’intera idrica comunale; progetto generale per gli interventi di completamento e di 

sistemazione del campo sportivo comunale; intervento di riqualificazione del 

centro storico di Rofrano; lavori di sistemazione strada Tempa delle Forche 

(progetto candidato al Psr); lavori di recupero ex scuola Provitera per realizzazione 

centro sociale polivalente con annessa comunità alloggio per anziani (progetto 

candidato al Psr); costruzione asilo nido comunale alla via Pastena (progetto 

candidato Fesr); progetto per i lavori e le forniture per il completamento di un edificio 

per uffici comunali e spazi collettivi sito a Rofrano in località San Vito (progetto 
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candidato al Psr); progetto di forestazione consociata consolidante loc. Raia del 

Pedale del Comune di Rofrano (progetto candidato al Psr e valutato positivamente). 

Sono inoltre inclusi nel Programma triennale, tra le altre (si tratta in tutti i casi di 

progettazioni preliminari, definitive ed esecutive): ampliamento civico cimitero; 

intervento di acquisto area: riqualificazione a verde pubblico attrezzato alla via 

Tosone; lavori manutenzione straordinaria casa comunale; lavori di recupero 

ex scuola San Menale; riqualificazione arredo urbano strada San Nicola-Santa 

Maria; lavori di consolidamento versante in frana area Moscatello; sistemazione 

strada Acqua Fetita – San Leo;  realizzazione strada San Leo – Progetto di 

sistemazione stradale e regimentazione acque; sistemazione strada Resta - 

Sorbatello; costruzione piscina comunale; completamento pavimentazione in via 

C. Ronsini; sistemazione strada Piano dell’Alzano – Sorbatello;  sistemazione 

argini fiume Faraone; intervento di sistemazione idraulico forestale dell’area a 

ridosso del Vallone Zinzole e rischio di instabilità idrogeologica e di erosione sia di 

versante sia canalizzata. 

Oltre a quelli succitati (centro sociale San Vito, centro sociale Provitera, asilo Nido, 

riforestazione Raia del Pedale, sistemazione strada rurale Tempa delle Forche) sono 

candidati al Psr e Fesr i seguenti progetti: ampliamento, completamento e 

adeguamento edificio scolastico in corso Prof. Tosone; riqualificazione e 

valorizzazione del Borgo San Vito - Ammodernamento delle reti infrastrutturali e 

lavori di arredo urbano; il percorso delle tre porte; percorso dei Monaci: le erbe 

officinali e aromatiche; azione e sistemazione idraulico-forestale del Vallone Cupo - 

Costa di Perno – lotti. 1, 2 e 3; realizzazione ingresso Porta Leccio; 

ristrutturazione Piazza San Giovanni e stradine adiacenti;  progetto di ripristino, 

sistemazione e manutenzione della strada rurale Pischiddu; adeguamento 

campetto di calcetto in località Chiano. 

Per quanto concerne le strade Tressanti - Croce e Rofrano - Caselle, nonché il 

completamento e la sistemazione della strada San Francato con innesto 

sulla S.P. Rofrano – Ponte Trave; la sistemazione dei sentieri naturalistici: 

“dalle Forre dell’Emmisi al Pianoro della Melaina” e “dalla Fontana della 

Melaina alle Forre del Pernise passando per il bosco del Salice”; la 

sistemazione il completamento del Percorso del Monte Sacro: sono in fase di 

ultimazione le progettazioni candidabili ai finanziamenti Psr.  

Concorrono per il bando provinciale sul finanziamento di impianti fotovoltaici ben 5 

progetti di realizzazione di una centrale da 20 Kwp. 
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A distanza di oltre un decennio dall'interruzione, si sboccano finalmente le attività sul 

fabbricato sito in località Chiani della Croce: per l'ultimazione della struttura e la 

sistemazione dell'area circostante saranno impiegati fondi Pirap già assegnati. Si intende, 

inoltre, contribuire alla valorizzazione dell'area mediante un progetto di 

realizzazione di orti sociali promosso dal Comune di Rofrano e un altro di 

realizzazione di un parco avventura – percorso sugli alberi promosso dalla 

Comunità Montana Lambro – Mingardo – Bussento. 

 
Politiche ambientali 

Già si è detto della gestione eco - sostenibile del patrimonio boschivo e 

dell'impegno sulle energie rinnovabili. Una notazione certamente non secondaria 

meritano i benefici indotti dall'applicazione del principio di sostenibilità rispetto alla 

risorsa bosco. Si tratta dunque non soltanto di manutenzione e preservazione dello 

stesso, sul quale vengono incrementati i controlli, l'accessibilità e la fruibilità a vantaggio 

dei cittadini e dei turisti (si pensi, a titolo esemplificativo, alla realizzazione di nuovi 

sentieri e strade rurali, nonché alla cura di quelli esistenti); ma anche di potenziale 

ricaduta economica corrispondente all'impiego del legnatico e delle altre 

biomasse, alla raccolta dei frutti. L'incremento delle attività intorno al bosco 

innescherebbe certamente un circuito virtuoso funzionale ad investire ciascun settore 

dell'economia locale. Infine, un'ulteriore fonte di utili economici potrebbe essere 

rintracciata nella vendita dei crediti di carbonio. 

Sarà ribadito, secondo le competenze assegnate, l'impegno ad assicurare un'efficiente 

raccolta differenziata, sia in termini di quantità che di qualità.  

L'installazione di orti e l'incentivo alla esposizione di fiori nel centro urbano 

contribuirà incisivamente a migliore l'estetica dell'abitato, soprattutto nel Centro 

Storico (ove si sta procedendo all'adeguamento ai fini del risparmio energetico 

dell'impianto di pubblica illuminazione). In questo senso, si ritiene necessario accelerare 

l'iter di formazione e approvazione dei piani attuativi del Puc. 

Si registra, infine, l'opportunità di redigere il piano energetico comunale. 

 

Scuola e cultura 

In procinto di appaltare il primo stralcio dei lavori sull’edificio scolastico di Via 

Tosone (coperti per circa €95.000), il Comune si è candidato per un finanziamento 

nell’ambito del Progetto EQF Campania (Educational Quality Facilities), nella 

prospettiva di  delineare una funzione per la scuola anche in orari 
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extracurriculari, conducendo la formazione anche attraverso attività di animazione 

culturale informali e non formali. L’obiettivo è la creazione di un sistema scolastico 

che soddisfi la crescita culturale, civile e sociale dei discenti. Individuiamo 

quali priorità ineluttabili: la conservazione della qualità di sede dell’Istituto 

comprensivo, nonché l’attribuzione alla scuola del compito di fondare, attraverso 

una formazione poliedrica ed originale, lo sviluppo della comunità, coltivando il senso 

civico e la coscienza critica dei cittadini. In questo prospettiva, sono state proposte 

alla Dirigente dell’Istituto Comprensivo locale una serie di iniziative rivolte ai 

discenti: Puliamo il Mondo; costituzione del Consiglio Comunale delle 

Ragazze e dei ragazzi; Giornata dedicata alla Poesia; programmazione di 

viaggi e gite di istruzione storica –istituzionale e culturale. 

Oltre all’impegno, già intrapreso, di reperire nuovi fondi da impiegare: per la 

manutenzione della struttura e il mantenimento degli standard di sicurezza 

raggiunti in questi anni; per la creazione di nuove aule dirette a soddisfare le 

mutate esigenze didattiche, per l’acquisto di nuovi e moderni sussidi didattici, 

per il potenziamento dei laboratori esistenti per le esercitazioni pratiche; si 

punta a consolidamento del servizio bibliotecario e multimediale e 

dell’internet-point – centro Capsda. In questo senso si procederà all’ampliamento 

dei locali destinati alla Biblioteca comunale (anche in considerazione del nuovo 

finanziamento ottenuto). 

Rileva come iniziativa di spessore culturale la stipula di un protocollo di intesa coi i 

Comuni di Celle di Bulgheria, San Giovannia Piro, Caselle in Pittari, 

Laurito, Torre Orsaia e Vibonati per la realizzazione del Parco Archeologico, 

ulteriore azione di valorizzazione dell’Alta Valle del Mingardo. Rinnovata 

attenzione si intende, infine, riservare agli scambi culturali con altri Comuni e alle 

relazioni con i Comuni gemellati: si inquadra in questa prospettiva l’incontro di 

alcuni membri dell'Amministrazione e di una delegazione di cittadini Rofranesi con 

l’Amministrazione Comunale di Rossano, in occasione della recente visita effettuata in 

Calabria. 

 

Politiche sociali e sanità 

L’obiettivo principale è di continuare e migliorare le iniziative già attivate: assistenza 

domiciliare agli anziani ultra-sessantacinquenni; assistenza ai portatori di 

handicap; servizio trasporto infermi; integrazione socio-lavorativa delle 

fasce socialmente deboli (tirocini formativi); sostegno economico alle 
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famiglie (contributo una tantum famiglie numerose, contributi per libri di 

testo scolastici, contributi locazioni); rimborsi per spese di orientamento 

allo studio e al lavoro (cosiddetta borsa di studio anticipata per i neo 

diplomati); continuazione e potenziamento del campo scuola estivo; cure 

termali; conservazione e rafforzamento del servizio telesoccorso e 

telemedicina; promozione di gite turistiche e soggiorni sociali per anziani. 

In questo senso, risultati positivi sono stati ottenuti dall’istituzione dell’innovativo 

meccanismo dei Rimborsi per spese di orientamento allo studio e al lavoro, 

dei quali hanno beneficiato, in ammontare differenziato (da  €350 a €850, sulla base 

di criteri cumulabili di reddito e merito), tutti i giovani neodiplomati che 

hanno inoltrato richiesta. Infine, positiva si sta rivelando l’istituzione dello sportello 

per l’assistenza nella presentazione delle pratiche per lo svolgimento di 

tirocini formativi e borse lavoro finanziati dalla Regione Campania e dal 

Ministero delle Politiche Sociali. 

Altrettanta importanza riveste l’obiettivo di sistemazione e completamento del 

Centro Sociale Antonio Sofia, dell’Asilo Nido e del Centro Diurno per 

anziani. Si tratta di opere su cui, come documentato sopra, esistono progettazioni 

esecutive candidate a finanziamento. 

Si punta ad intensificare l’offerta specialistica presso l’ambulatorio di via 

Canonico Ronsini (presenza, con cadenza almeno quindicinale, dei seguenti 

specialisti: pediatra, ginecologo, diabetologo, oculista, cardiologo, geriatra, fisiatra, 

ortopedico) e all’attivazione del SAUT o della continuità assistenziale, con 

ambulanza medicalizzata di tipo B, già deliberata all’unanimità dal Comitato di 

Distretto 111, ottimizzando l’attuazione del servizio trasporto infermi svolto in 

collaborazione con il Piano di Zona SA/9 e la Croce Rosa di Sapri.  

Prossima, inoltre, è l’apertura, sollecitata dall’Amministrazione Comunale, del Centro 

Prelievi e Analisi Giffoni. 

L’Amministrazione si propone di incrementare il servizio di navetta sociale già 

attivo, puntando a garantire la frequenza del collegamento tra le zone periferiche ed il 

capoluogo. 

Infine, con Del. C.C. n. 34 del 2.10.09, si sono previste misure di sostegno per la 

definizione di pratiche di affrancazione di terreni a favore dei cittadini meno 

abbienti e svantaggiati (possibilità di rateizzazione e di agevolazioni fino al 

50%). 
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Politiche giovanili 

Già si è detto della riattivazione del Forum dei Giovani. Tale azione si inquadra nel 

prospetto complessivo dell’Amministrazione diretto ad incrementare ed intensificare le 

attività che afferiscono alle politiche giovanili, settore che, ormai, non si limita ad 

includere meri interventi socio-assistenziali o ludico-ricreativi e che si connota di una 

veste marcatamente comprensoriale. Si è già proceduto, quindi, ad allestire l’ufficio 

Informagiovani/Forum, dotandolo di risorse materiali ed umane che ne garantiscono 

l’apertura al pubblico per 33 ore settimanali, con i seguenti servizi per l’utenza: 

internet point, servizio informativo e di orientamento allo studio e al 

lavoro (front office e bacheca), newsletter, compilazione CV, proiezione 

film, promozione di scambi culturali, intrattenimento. L’Amministrazione, 

contando sulla collaborazione dell’Agenzia di promozione della Gioventù, che ha 

curato il progetto “Scetateve Uè” (candidato a finanziamento, approvato ma non 

beneficiato) intende incentivare la partecipazione dei giovani Rofranesi a scambi 

culturali promossi dalla UE, nell’ambito del Programma Gioventù. Ugualmente, 

sono stati illustrati i provvedimenti riguardanti i rimborsi spese per orientamento allo 

studio e al lavoro, i tirocini formativi e alcune progettazioni di prevalente interesse 

giovanile (es. campetto playground in località Chiano, centro sociale, biblioteca…).  

Si intende rifinanziare il fondo di rotazione diretto a favorire la creazione e la crescita 

di attività imprenditoriali autonome, singole ed associate. 

Nell’ottica di sostenere lo studio universitario si propone l’istituzione del taxi 

universitario, attivo almeno il lunedì mattina, con la previsione di una corsa diretta 

Rofrano – Campus Fisciano e il trasporto degli studenti presso le rispettive dimore site 

nei Comuni di Fisciano o Baronissi. Tale servizio sarebbe appannaggio degli studenti 

iscritti alle Università di Salerno e Napoli (questi ultimi potrebbero infatti fruire dei 

collegamenti veloci Fisciano-Napoli). 

Iniziative di animazione territoriale si svolgeranno prevalentemente nel periodo estivo e 

natalizio. In particolare, si conta di: riproporre, per il periodo estivo, la manifestazione 

Borgo Antico, aprendola ulteriormente al contributo e alla partecipazione di 

associazioni o gruppi informali, imprenditori e privati; organizzare un evento 

promozionale sulla castanicoltura e i prodotti tipici locali (progetto 

“Rofrano, Città della Castagna del Cilento: Sagra del Bucchinotto” 

candidato a finanziamento PSR); organizzare la seconda ediz. del concorso 

esposizione di presepi. In questo senso, si intende pure continuare ad investire nel 

Camposcuola estivo, realtà locale formidabile, incrementandone le attività. Si 
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punterà, infine, ad ampliare l'offerta convegnistica, teatrale, di proiezione 

cinematografica, con l'impegno ulteriore di individuare uno spazio da adibire allo 

svolgimento di serate danzanti.   

 

Agricoltura e pastorizia 

L'agricoltura e la pastorizia si presentano investiti, nella loro complessità, dalle 

progettualità candidate al Psr e sopra illustrate, che, finanziate, apporterebbero benefici 

allo sviluppo di entrambi i settori. Si propongono le seguenti azioni per fare fronte alle 

esigenze rappresentate dagli operatori: completamento delle opere di recupero e 

sistemazione fontane ed abbeveratoi comunali, migliorando le strutture e i 

manufatti esistenti al fine di soddisfare il fabbisogno idrico nell’agricoltura e nella 

pastorizia; vigilanza sull'espletamento dei controlli sanitari sui capi di bestiame; 

incentivazione delle produzioni tipiche: promozione, incremento della qualità 

(impacchettamento mediante l'attivazione la struttura della Comunità Montana sita in 

Laurito; assistenza ai produttori attuata in concerto con le associazioni Aiab, Città del 

Bio e Assocastanicoltori; definizione di protocolli di qualità nella prospettiva di 

formalizzare le rispettive certificazioni); riconversione dei castagneti cedui in 

castagneti da frutto, lottizzazione e assegnazione ad imprese o singoli cittadini. 

Si intende dare impulso al cambio di categoria dei terreni demaniali per dare ai 

cittadini un valido titolo di conduzione e consentire di poter svolgere attività 

imprenditoriali singole ed associate. 

Si mira a consolidare il “mercatino del biologico”, promuovendo, altresì, la 

costituzione degli orti sociali, aventi funzione formativa, economica e di 

riqualificazione urbana. 

Infine, la stipula di una convenzione tra Comune e Regione Campania - Settore 

Usi Civici sarebbe funzionale ad una più flessibile e veloce utilizzazione dei 

terreni demaniali, stimolando la nascita di attività imprenditoriali nel settore della 

zootecnia, nel rispetto delle misure di finanziamento previste nel PSR . 

 

Sicurezza e ordine pubblico 

La sicurezza dei cittadini e l'ordine pubblico non si presentano certamente minacciati da 

attività criminali rilevanti. Piuttosto, essi sono insidiati da atteggiamenti diffusi che 

denotano scarso senso civico e che minano la serena convivenza, insidiando la 

qualità delle vita dei residenti e di possibili avventori. In particolare, si ritiene urgente 
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intervenire al fine di sanzionare la sosta vietata delle automobili in via 

Roma; di prevenire e punire danneggiamenti arrecati a beni pubblici. 

All'uopo, si intende provvedere ottimizzando il funzionamento del servizio 

comunale di vigilanza (modifica degli orari e maggiore ricorso agli straordinari; 

applicazione di sanzioni ai preposti in caso di inosservanza dell'ordine di servizio 

impartito) e potenziando le apparecchiature e gli strumenti di 

videosorveglianza, rendendoli efficienti e curandone la manutenzione, al fine di 

documentare, dal punto di vista probatorio, irregolarità e violazioni di leggi e ordinanze.  

 

Tasse e 0rganizzazione degli uffici comunali 

Si porterà a compimento la ricognizione sui crediti spettanti al Comune in 

riferimento alla riscossione delle tasse ici, tarsu e ruolo idrico. L'operazione si 

propone di garantire i contribuenti in regola con i pagamenti, al fine di scongiurare o 

limitare aumenti derivanti dalla necessità di coprire finanziariamente lo svolgimento dei 

servizi. A questo proposito, occorre evidenziare come in materia di servizio idrico e, 

soprattutto, di servizio raccolta rifiuti il Comune di Rofrano applichi tariffe tra le più 

basse d'Italia (rispettivamente 0,11 a mc e o,80 mq). 

Recentemente, la Giunta comunale ha proceduto al riassetto organizzativo (Del. n. 

191 del 7.12.09 avente ad oggetto: organizzazione uffici e/o servizi / riorganizzazione 

dell'assetto di uffici e servizi ed assegnazione / mobilità d'ufficio / destinazione di 

personale). Si è inteso accrescere l'efficienza e l'efficacia dei servizi, assegnando agli uffici 

le risorse umane necessarie ad assolvere con regolarità le funzioni attribuite. Le maggiori 

novità consistono nel potenziamento dell'ufficio Relazioni con il pubblico e 

dell'ufficio Informagiovani. Nella prospettiva di ottimizzare i costi di organizzazione, 

si è proceduto ad applicare la registrazione Consip, attivando la convenzione sulla 

telefonia mobile. Si verificheranno, inoltre, anche le tariffe Skype sulla telefonia 

fissa (sulla quale è peraltro attiva la convenzione Consip). 

Si intende aderire all'Operazione trasparenza – Mettiamoci la faccia, promossa 

dal Ministero della funzione pubblica e dall'Anci, provvedendo ad applicare anche le altre 

prescrizioni dettate dalla L. 15/09 e dal recente Decreto attuativo (decreto 

Brunetta) sulla riforma della Pubblica Amministrazione in riferimento al 

merito. In questo senso, il Comune di Rofrano è parte del progetto e-government, 

candidato a finanziamento regionale.  
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Trasporti 

Per migliorare i collegamenti mediante mezzi pubblici con i centri vicini, si intende 

sostenere fermamente, nelle sedi competenti, le iniziative già deliberate dal 

Consiglio Comunale atte ad assicurare l’aumento dei  collegamenti 

mattutini, pomeridiani e serali con l’ospedale di Sapri, con l’ospedale di 

Vallo della Lucania e le Ferrovie dello Stato (Trenitalia), con l’obiettivo di 

ottimizzare la mobilità e ridurre i costi. Si mira, altresì a promuovere il servizio 

Park Bus gestito dalla Comunità Montana. 

Già si è detto del Taxi universitario. Per quanto riguarda viabilità e mobilità si sono 

illustrati sopra obiettivi e strategie (collegamento Rofrano-Caselle; collegamento lungo 

la direttrice del fiume Mingardo; manutenzione e miglioramento della rete esistente, 

sollecitando gli enti di competenza ad adottare gli interventi urgenti: es. mitigazione e 

sistemazione frana di Via Pastena).  

 

                                                                                                           
                                                                                                                               Il Sindaco 

Antonio Viterale 
 


